
Glorificare Dio portando
a termine l’opera

lo scopo della vita
di Derek Prince

Il capitolo 17, verso 4 del Vangelo secondo Giovanni fa parte

della grande preghiera sacerdotale che Gesù rivolse al

Padre a nome dei Suoi discepoli prima di essere separato

da loro a causa dell’arresto, del processo e dell’esecuzione.

In questo quarto verso, Gesù dice quanto segue:

"Ti ho glorificato sulla Terra, avendo portato

a compimento l’opera che mi hai affidato".

Laddove quella traduzione recita "portare a compimento", il

termine greco è semplicemente la parola comune che

significa 'finire'. Preferisco mantenere il termine «portare a

termine». «Ti ho glorificato sulla terra, avendo portato a

termine l’opera che mi hai dato da compiere». In tutto il

discorso, l’enfasi di Gesù non è semplicemente sul fare la

volontà di Dio, ma sul portare a termine l’opera.

In precedenza, in riferimento all’episodio con la donna

samaritana al pozzo di Giacobbe, aveva detto: «Il mio cibo è

fare la volontà di Colui che mi ha mandato e portare a

termine la Sua opera». Gesù guardava sempre avanti, verso

la conclusione trionfale della Sua missione e qui dice: «Ora,

ho reso gloria a Te, o Padre, sulla Terra [in che modo?],

perché sono giunto alla fine – l’ho portata a termine». Per

riprendere l’immagine della corsa che abbiamo esaminato

nel nostro primo studio: Egli sta terminando la corsa, sta per

tagliare il traguardo e nel farlo dice: «Ho reso gloria a Dio».

Fare la volontà di Dio porterà sempre gloria a Lui.

Qualunque cosa Dio ci chiami a fare, qualunque compito

Egli ci affidi – che possa sembrare molto semplice, umile,

ordinario, ad esempio essere il miglior marito o la miglior

madre possibili oppure un collega molto efficiente o un

ottimo medico – se lo svolgeremo e lo porteremo a termine

con cura, daremo gloria a Dio.

Un servizio egoistico e poco convinto non glorifica mai Dio

dal momento che la motivazione di questo genere di

credenti è sempre incentrata su se stessi. Purtroppo, ci

sono cristiani – persino ministri – che si preoccupano della

propria gloria piuttosto che di quella di Dio, e non rendono

gloria al nome del Signore. Possono attirare una folla,

suscitare l’interesse delle persone verso se stessi, i propri

doni e il proprio ministero, ma il fine ultimo non sarà la Sua

gloria.
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Per glorificare Dio, dobbiamo avere una visione unitaria del

compito che Dio ci ha affidato e la ferma determinazione a

portarlo a termine, a qualunque costo. Non riesco a

immaginare nulla di meglio, quando giungerò alla fine del

mio ministero e della mia vita terrena, di poter dire, nei limiti

delle mie possibilità, ciò che Gesù affermò: «Ti ho

glorificato sulla Terra, avendo portato a termine l’opera che

mi hai dato da compiere».

Caro Padre, aiutami ad avere un unico intento: glorificarti.

Se c’è qualcosa in cui non mi sono completamente affidato

a Te, Ti chiedo, nella Tua grazia, di rivelarmelo e di darmi la

forza di offrirlo a Te. Mi rendo conto che, se voglio essere

una fonte della Tua vita per questo mondo, la morte di Tuo

Figlio, il mio Signore Gesù, deve prima operare in me. Ti

prego, concedimi la grazia di scegliere sempre la via della

Croce. Nel nome di Gesù, Amen.
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“"Non dobbiamo mai
permettere che le cose
che non comprendiamo
oscurino le aree di verità
in cui DIo ci ha fornito

una chiara
comprensione".”
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